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La seduta è aperta alle ore 3. 

~ presente il ·~linistro dell'Istruzione Pubblica. 
Il Senatore Segretario Glnorl-Llscl dà lellura del 

processo verbale dell'ullima tornala , il quale è ap 
provalo. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura di una 

lettera del Senatore Araldi-Erizzo con cui dichiara che 
se fosse stato presenti! alla seduta del 7 corrente 
avrebbe flato il suo voto 11ffermalivo all'ordine del 
giorno del Senatore Torrearsa. 

I Senatori Correale, Ghiglini e Di Giovanni doman 
dano un congedo, che è loro dal Senato accordalo. 

Il signor GiusPppe Giraud, Ispettore delle Gabelle di tr · · 1m1m fa om.1ggio al Sena lo dei Commentj al 1uo pro· 
l~llo &S avviamento ad una radicale riforma flnan•ia 
ria-amministraliva. 

tre anni ed è identico a quello della scuola tecnica : · 
ad esso s~rà unila una scuola normale per 11li aspi 
raoli all'ufficio di maestri elementari. > 

La parola è al Senatore Poggi. 
Senatore Poggi. Sul testo di questo articolo, più 

che proporre emendamenti, io miro a domandare degli 
schiarimenti alla Commissione ed a fare delle osser 
Tazioni. 
li primo schiaeimento riguarda In Corma dell'arti 

colo, In quale mi si presenta alquanto oscura nella 
sua redazione. 
In esso si dice che il primo stadio del corso liceale 

A di tre anni , identico a qrullo della scuot« tecnic«, 
Ciò che si voglia significare con questa parificazione 
del corso dci lre anni a quello della scuola tecnica 
veramente non si conosce, perché questa le(?(?e essendo 
una legge tutta speciale e comprensiva di tulle le ma 
terie dell'insegnamento secondarie, non ha altro arti 
colo nel suo seno che esprima particolarmente cib che 
aia questo insegnamento da darsi nei primi anni. 

Questo riferirsi ad un'altra legge che non è nep 
pure richiamata nell'articolo, mi pare causa di moltn 
oscurit~ e che sarebbe bene fosse dilci;uala con e1&tta 
definizione del primo stadio del corso liceale. 

Nondimeno, congellurando io, dalle parole che si 

SEGUITO DELL.l DIStUSSIOSE SliL PROGETTO DI LEGGr;; PER 
L'l:ISEGllAllEllTO SECOSD.lRJO. 

Presldent.e. L'o0rdine del giorno reca la continua 
. zione della di;cussion11 del progcllo di legge sull'inse 
gnamenlo secondario. 
c Le~go}'art. 3. « n. corso iutero degli studi secondari si 
omp1e 1u ollo anni. Il primo stadio del corso è di 
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leggono nella rela'Zione della Commissione, quello che 
siasi voluto dire colla formola di un corso identico a 
quello delle Scuole tecniche, io vengo a fare su ciò 
alcune osservazioni. 

Mi pare che lo studio delle Scuole tecniche fosse 
per lo avanti separalo affatto dallo studio dell'inse 
l(Damenlo classico, e che nei Ginnasi, quali ora esi 
stono, e quali sono ordinati, l'insegnamento delle 
Scuole tecniche non abbia niente 1•i comune eoìl'in 
segnament» classico, e che quindi queste Scuole ab 
hiano professori diversi, ed alunni diversi e che non 
pi;;lino parte al corso liceale. 

Se d'ora innanzi si desidera di amalgamare le Scuole 
tecniche colle ginnasiali di primo grado, sarebbe staio 
beoe che il testo esprimesse nellamente e chiaramente 
cosl grave innovaz.sne. E posto che tale sia l'inten 
zione della Commissione, io mi permetto altre consi- 
derazioni. . · 

Nelle scuole tecniche, per lo passalo almeno non 
s' insegnava la lingua latina; ma se si intende a 
dunque di mantenere il corso delle Scuole tecniche, 
quale è attualmente, ne accadrebbe che per i primi 
Ire anni del corso liceale non vi sarebbe più lo studio 
delle lellere latine. 

E in ciò vedrei gravi inconvenienti. li primo è che si 
restrin1;elebl>e un po' troppo il corso liceale per il la 
tino; perchè fino ari ora vi erano 5 anni di studio del 
medesimo nel Ginnasio, e credo uno o due nel Liceo. 

Senatore Matteuccl, Relatore. Tre anni. 
Senatore Lauzl. Due in Toscana. 
Senatore Poggi. Altro è il corso liceale, altro il 

corso ginnasiale, Comunque sia, se per tutti i tre anni 
dcl corso liceale ora s'insegnano sempre le lettere Ialine 
ragione di (iiù per respingere la proposta . della 
Commis-ione, poichè sarebbe diminuito di troppo il 
corso delle lettere latine. Di più, non insegnandosi nei 
primi tre anni neppure gli elementi, accadrà che negli 
ultimi se ne insegnerà troppo, e questo troppo Ialino 
dovrà procedere tli pari passo col greco, con la filosofia, 
la matematica, le scienze fisiche e naturali, con grave 
danno degli alunni, 

Q11in•li l'innovazione che verrebbe a farsi, mi pare 
che produca due inconvenienti; il primo di restrini;ere 
ad un numero di anni troppo piccolo lo studio del 
Ialino, l'altro di accumulare negli ultimi anni lo studio 
di molle materie disparate fra toro e che pos•ono pro 
durre precisamente quel guaio dell'aflastellamento nelle 
menti dei giovani che si è inteso dal Senato di elimi 
nare colla riduzione staia falla nella Tabella. lo questa 
parie io aspetterò schiarimenti dalla Commissione. 

Ma questa innovazione m'induce a fare un'altra os 
servazione e chiedere alla Cemmissione un altro sch a 
rimento. 

Mi pare che per le le;:gi o f'egnlame.nti vigenti il 
corso ginnas'nle che ora •iene a confondersi col liceale, 
ed avere uua denomlnazione unica di corso liceale, ripar 
ito in due perìodi, uno di tre anni, l'altro di cinque, mi 
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Regolamento. Ad ogni modo io debbo dichiarare fin 
d'ora eh~ la mia tendenza è di anticipare gli studi 
secondari ; credo infatti che cominciarli a iO anni 
SAre~be f~rse portare troppo in (à il compimente 
degli .studi. Ala, ripeto, non vorrei legarmi assoluta 
mente le mani ora per allora. Se peraltro il Senato 
c~edesse ~he una dichiaraziona di questa sorta fosse 
d_i tani~ importanza che potesse influire sulla vota 
zione di questo articolo, e in massima sulla votazione 
d.ella legge, io mi potrei imp~gnare, prima che la legge 

. s!a ~otat;i, a dare una risposta pili ree.sa e pili assoluta. 
Capisce bene il Senato che un Hegolamento il quale 
debba provvedere alla esecuzione di una legge, è una 
C?Sll m.olto complessa e complicata, e che bisogna stu 
diarla m tulle le sue parti. Non si presentano al mio 
p~nsiero in questo momento, ma potrebbe darsi che 
c1 Cossero delle àifficolt.'1 a diminuire l'età per le scuole 
che debbono precedere le scuole ginnasiali. Io per 
a~tro ripeto, essere mia persuasione che non debba ve 
nir ~r;scrilla l'età di tO anni per il principio degli 
studi liceali. 

SPnatore Brloschl. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Brioschi. 
St'natore Brioschi (membro della Commis1ioiu). 

Ho rhi.esto la parole per dare alcuni dPgli schiarimenti 
rhe m~ pare fossero domandati dal Senatore Poggi alla 
Comm1ss1one. . 

Uno di questi schiarimenli è se la Commissione colla 
dizion: . d~ll"ar~icolo ~· aveva inteso di riunire quello 
che o.,g1 s1 chiama Grnnasio alla scuola denominata 
~cnica. Questo è il concetto non solo della Commis 
sr~ne, ma anche. della proposta mini•tniale, coll'unica 
1.hlTP.re11~a che m questa si era creduto che quello 
stadio s1 dovesse denominare Ginnasio, mentre nPI 
p~ogru.o ~rlla Commissione si è canl!iato il titolo di 
G1~n~s10 rn quello di Scuola tecnica. E la ragione 
P.rmc1p~le di questa modilicazione sia in ciò, che oggi 
si h~ ~1à un corso di tre anni nelle Scuole tecniche, 

. e s1. è creduto opportuno che queste Scuole le 
q~ah sono già molto dilTuse in Italia, dovessero s~sti 
tuire con qualche lieve modificazione i primi tre anni 
d 1 e· · e in.~as10. Ma, osserva il Senatore Poggl, rosi fa- 
cendo I 1~segnamenlo latino sarebbe perciò ridotto a cin 
que anni 't Al che mi è Iacile rispondere che nella 
lel!ge, ~on si è mai inteso di abolire l'insegnammto 
dcl latino nei primi tre anni come ne fa fede l'uti 
colu 11, nel quale è dello chiaram1 nte che in ogni 
c:ipo-luogo di Provincia sarà aggiunto alla Scuola tec- 
Dl~ lo studio della lingua latina. . 

EEcco qual era il concetto della Commissione. 
ITettivamente . I . C . . . . . 

• ID a cuni. omum nei quah d1ffic1l- 
men~e si troveranno giovanetti cht si dedichino alle 
stuiho classii·o, aovrà però esservi la scuola tecnica, 
perch?. e.sa può formare persone :1bhnstunza colte pei 
ne@'ozn, per entrare nel con.mercio, o pfr passare al 
sec~ndo grado. clPllo studio tecnico; mentre invece più 
facilmente nei Capo-lunghi di Circondàrio si trovane 
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giovanetli che per la condizione delle loro famiglie 
sono chiamati a percorrere sludii pili alti, ed entrano 
nel Liceo. Per questi ultimi fu appunto falla all'arti- 

. colo il l'aggiunla dcli' insegnamento della lingua la 
tina n~i Caro-luoghi di Circondario, nella scuola chP 
aLbiamo chiamato Scuola tecnica. 

Finalmente l'onorevole Senatore Poggi ha anLhe do 
mandalo Re ndla Legge o nel Regolumento sia stabi· 
lita l'età di 10 anni per enlrare nelle scuole secon 
darie, Licei, Ginnasi. Credo poter rispondere che in 
nessuna lei!ge trovasi quella prescrizione e nemmeno 
in alcuno dei regolamenti. Forse potrà trovarsi in al· 
cuna fra le leggi o regolamenti dci cessati governi; ma 
posso ~ssicurare l'onorevole SenRlore che nella legge 
Casati nulla fu slabilito su di ciò; e cosi nl'i regola 
menti che sono stati fatti appunto in applicazione di 
questa legge. 

Ma· lonorevole Senatore Poggi ossP"a che se si 
e:;igessero appunto i dieci anni per entrare nell'in5e 
gnamenlo secondario, e se non dieci, almeno nove 
an11i, il tempo impiegalo in quesli stu<li sarebbe ec 
ccssivam~nte luogo, ed i giovani non entrerebbero nel- 
1' [;niversità che a diciollo anni; or bene confesso, che 
io mm so trovare in questo ordine di cose alcun male. 

L' allro giorno l'onorevole ooslro Relatore ha esposto 
come io Germania per la maggior parte i giovani che 
subiscono gli e~Ami delli di maturità, hanno compiuto 
i t 9 anni; ed ha provalo con ciò, che in Germania 
si iulende che un giovane non entri negli studi su 
periori se non è mal™'o· Io credo che questo sia un 
gran vantaggio. Una ragione per cui in Italia gli studi i 
superiori durano un tempo che non è paragonabile 
col t.~mpo impiegalo in ogni allro paese d'Europa, è 
precisamente perd1è i giovani non vanno maturi Rgli · 
studi superiori. Ne deriva un altro fallo che non credo 
11tile: il non avere, cioè, potuto introdurre negli studii 
superiori qu1·lle libertà di cui già go1lono altri paesi. 
li Senatore Ricolli ed io, rhe apparleniamo ~11· in 

segnamcnlo univeri;itario, abbiamo visti i tristi efTelli 
di alcune disposizi11ni della leg~e del t859 nelle nostre 
Università. Ebbene, queslo triste elTello dipende ap 
punlo da ciò che i giovani vanno elle Uui,ersità non 
•nc11ra maturi. 

Mulle disposizioni che sono in quella legge sono pure 
Jisposizioni della legge di Prussia : eppure n1·lle Uni 
'ersi1à di Berlino, di llreslu\·ia, di Halle, di Bonn, come 
in nitre Università della Germania, danno buoni risultati. 

Semi tore Poggl. Domando la paroln. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Poggi. Ringrazio la Commissione ed il 

signor Mini.tro 1legli schiarimrnli che mi hanno dali 
relativdtnente all'età, e riteni;o che q11ando non esista, 
rome mi si assicura, nessuna disposizione la quale 
impellisca ai giovani di enlrare nel Uceo prima di 
Her compiuti i tO anni, saril permesso di man1larceli ap 
pena siano in grado di allendere con profitto agli 
slu,Ji •Id primi anni. 
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Non potrei però andar d'accordo coll'onorevole Se 
natore Brioschi, nonostante ch'io apprezzi altamente 
la sua lunga esperienza .di professore, relativamente 
all'età necessaria per ammettere i giovani all'Unirer 
sità, cioè, 11i t8 o t9 anni. 

lo credo che in Italia lo sviluppo fisico e morale 
ilei giovani è più precoce che non sia in Inghilterra 
ed in Germania (rumori al banco della Co111miuione) 
e rammenterò che, fra noi, nel tempo passato, quasi 
tutti andavano al corso Universitario, o bene o male, 
si i6 o t7 anni. 

IJna voci. O bene o male. 
Senatore Poggi. lo credo bene, perchè affermo . 

che noi tulli che siamo qui siamo slati ammessi al- I 
l'Università all'età di 16 anni. Se il corso Universi 
Lario f:isse tli .i anni, non ci avrei a ridire; ma, es 
sendo di cinque. con le idee del Senatore Briosrhi, 
noi avremmo i giovani a1l1lollorati a ~3 a ~4 anni. 
Cill mi pare troppo e di sommo dannn econom' co per 
gli alunni e per le famiglie, senza profitto corrispon 
dente negli studi, 
Senatore Brioschl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Brloschl. Il disaccordo fra noi e il Se· 

nator11 Poggi non è cosi grave come sembra· a prima 
giunta. Quanilo egli dice: nei tempi andati si era am 
messi all'Università a t6 anni, non aonuncia una gran 
differenza dalle condizioni d'allora 1 quelle d'oggi, per 
chè gli studi che si compiono ora nello stadio liceale 
si compievano allora in alcune parti d'Italia nelle Uni· 
rersltà. Allora nelle scuole secondarie, si arrivava alla 
cosi detta [,'manilà e poi si proseguivano gli studi al 
l'Università. 
Senatore Poggl(interromptndo). Non però in Toscana, 
Senatore Brloschl ••• E cosi si potrebbe dire: date 

un corso più ampio ai giovani nelle scuole secondarie 
~ riducete il corso universitario a 4 anni. E sempre 
la stessa cosa. Co.I accade in Germania dove i giu 
uni, av~ndo un corso secondario di studi più lungo, 
possono con pochi semestri di Università escirne me 
dici o douori in alu e facoltà. · 

· Senatore Ricotti. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p.rrola, 
Senatore Ricotti. Io ... eramsnte non vorrei abusare 

della pazi1·nza d..l S noto. Ma veggo una quistione di 
qualche importanza che si int: oduce nella legge, mi 
si concedi la parola, quasi di traforo, e credo mio do 
vere di chiedere alla Commissione qualche spiPgazione. 

Ritiene il Senato, che gli studi secoodari ora si di 
vi.luno in due grandi strade: quella che n:ette alt' U 
ni,·ersitil e comprende 5 anni di Ginnasio e 3 anni Ji 
Liceo, 11 quella che melle ali' iodustria ed al com 
ruercio e comprende 3 a·mi di s.:unle tecniche, le quali 
10110 IOtlO la 11irezione dd ~liuish.ro dell' lstru~ione 
Publ1lic:i, e 5 anni di htiluli tecnici i quali, con mio 
1lispiaccre, s~no invece sotto la direzione del Mini 
stero di Agricoltura e Commercio. 
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Attualmente adunque i giov~ui, i quali ali' usr.ila 
dalle Scuole elemP.ntari vogliono attendere a qualche 
mesliere, a qualche professione induslriale o comm(;r 
ciale, od anche a qualche professione agricol~, non en 
trano nelle Scuole ginnasiali, entrano invece nelle Scuole 
tecniche, quindi negli Istituti tecnici, Jove possono 
perr~zionare e compier11 la loro istruzione. - 

Lo scopo delle Scuole tecniche 11 dei tre primi anni 
del Ginnasio (metto queste classi a fronte perchè &i 
corrispondono) è differente. . 

Come vede il Senato, l'uno tende ad una professione 
industriale o commerciale, od anche ad un mestiere, 
anzi dirò nella gran massa Ili un mestier.i; invece ne 
tre primi anni dcl Ginnasio, i giovani intendono ad un 
corso classico che deve mettere ali' Università. Vi ba 
dunque dill'crenu di scopi. Dirli di più, vi ha diffe 
renza di educazione fra qnelli, che frequentano le 
Scuole tecniche e quelli che frequent.ino le Scuole gin 
nasizli. 

Io .:redo, e Io dico molto candidamente, che ad 
11gni modo biso~n~r1·bhA diri~ere le Scuole tecniche 
co,l che f'>S&P. lecito, fai:endo uno sf .• no non granolis 
s:mo, ai giovnni che av~ssero compito qu.lche anno 
del cnrso tecnico ili enrrare nei Ginnasii. Credo che 
s;1rebbe bene disporre di mo1lo gli studii delle scuole 
tecnichA thll non se ne pretlud~sso assolu Le mente il 
passn;;gio nei Ginnasii. lla non è men 'l'ero, c!Je cosi 
lo spirito che informa l'una pcuola, e lo s~irito chr 
informa I' al1ra, r.ome gli scopi, sono molto differenti. 
Questo spirito si traduce non solo nel modo d'insegna. 
re, ma si traduce anche nelle materie de:l'inse11namento, 
Se lonorevole Senatore Pu11gi avesse consultalo I' ar 

ticolo 10 del progetto della Commissione, avrebbe 
ve1luto cbiaramcn1e esrresse le vist11 sotto le quali 
la Commi:;sione cunsi..t~ra le Scuole lecnichP.; posda 
chè esso indica le materie che debhouo faro oggcllo 
del!' iu~e~namento di una scuola tecnica. In fJUo, pro 
p11n11 che si sbhilisca una scuola tecnica in ogni Co 
mune, che conii una popola.zione asc~ndente ad 8000 
abilanti. faco le materiti, che seconilo la Commissione 
dd1bono comporne· I' iust>guamento. Queste materie 
&0110: la liugua i1aliana, l• calligrafia, l'aritmetica, la 
cont.bilitil, . gli elementi cli 11cometria, la geografia e 
sto .. ia, le prime no.zi1•ni di scienze fi->iche e naturali, 
i doveri e diritti dlli cilladini. . · · 
lo trovo che qurstt' mall'rie corri~pondouo perfet 

tamente 1 quelle che si insegnano adesso nelle Scuole 
le•·niche, e come istruzione duta a giovani che si de 
stinano ad un mestiere o ad una professione indu 
striale " comml'rciale non solamente sono con•enienti, 
ma credo che bastaun. Altrimenti va la cosa quando 
noi suppon11ssi1110 che la S .. nola tecnica 1lovcs"e servire 
anche per i primi anni di Ginua~iò, cioè anche a quei 
giovani, che si dl'stinano non arl un mestine, non ad 
una prof~ssiooe industriale e C••mmerciole, non a stare 
in un fon,;aco, ma invece a percnrrere tutti gli studi 
secondnri cla5Sici, e a entrare nell'Università. 
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Per esempio, comindo Ad osservare che lo studio 
della calligrafia sarebbe perfettamente inutile a questi 
giovani, poichè essi l'hanno gifl 'ra1to nelle Scuole ele 
menlari ; per loro sarebbe un materialismo che ripu 
gnerebbe all'auimo loro, e decisamente ottunderebbe 
~uulunqne buono spirito, Capisco che &i ristudi la cal 
ligr;ifia dalla gioventù, che vuole dedicarsi ad un mes 
tiere o che vol'lia· tenere i libri di un fondaco · ca- . , 
prsco che per loro un'eccellente calìigrafla è 1111a parie 
basl:•nltimente importante della professione a cui si 
destinano, ma per un avvocato, per un inµPgner1i, per 
un professore di fllosofla parmi sia sufficiente quella 
parte, che possono avere appresa n-Ile Scuole ele- 
mentari. ·· . 

Non intorbidiamo l'animo loro nei teneri anni, quando 
rer c~si. dire bevono le prime aure dell'istruzione, non 
mtorb1d1amo l'animo loro col materialismo di una nuova 
c.illii;rafia. Cosi dicasi della contabilità. Essa sia bene 
nelle Scuole tecniche per coloro che si destinano ai 
~e~tieri ed alle professioni industriali ; ma la conta 
bilità per coloro che entreranno nell'Università 11 che 
~iova? 
, E soprattutto a che giova in questi primi amni nel. 
I ottavo o nono anno di età, come, secondo le cose 
espresse dall'onorevole signor Ministro, e dal Senatore 
Poggi, ed anche dalla Commissione accadrebbe r 

Le stesse prime nozioni di scienze fisiche e naturali 
starebbero bene nei giovani che dovranno dedicarsi ad 
un. m~stiere o ad una professione industriale, perchè 
essi v1 completerebbero quelle che hanno ricevuto nelle 
scuole elementarì I bb . . , · nvece sare ero fuori dl luogo 111- 
I ~ltavo. o no1~0 anno di età nelle prime tre classi di 
Gmna~1?• oss~a del Liceo completo come fu già definito 
en·stah!hto nei due primi articoli del progetto di leaee. 
I qu1 0 s· ' ' DD 

• > ignon, IO veego, od almeno parrai di vedere 
li progetto della Commissione io un bivio grave. 

Senatore Poggi. Domande la parola. 
Senatore Ricotti.. .. li progetto fa man bassa di tutte 

q~este considerazioni; il progetto fa mao bassa delle 
diverse condizioni e dei diversi scopi dei giovani che 
al.tendono ~Ile Scuole tecniche, e di qu1111i che si de 
stinsno unicamente alla carriera universitaria. 

La C • · . o~m1ss1one non tenne conto rii questo; la 
Com~1ss1ooe applicò a tutti un'uguale misura. Capirà 
bene 11 Senatn, che dovendo livellare elementi dirersl, 
che .vengono ·da parti mollo diverse, e che mirano 1 
scopa anche diversi, la livellazione suddetta diventa 
alquanto violenta, e se vogliamo dire non abbastanza 
convenie t D . · n e. a una parte, 10 nggo infatti che il 
P~l!elto . della Commissione obbligherebbe i giovani, 
e 9• ~ghono fare il calzolaio, a studiare il latino in 

D
0~011 apo-lu~go di Circondario secondo l'articolo H. 

a Ira parie IO VI\" h " . • C . li 'Dgo, e e 10 tutu 1 omoni e grossi 
~ prcc? 1~ purchè superino gli otto mila abitanti, Ja 
0?1missione obbligherà I giovani, i quali si destinano 

unicamente alla carriera universitaria a n' t ~· I 11' 6 d' s u111nre s 
ca igre a, a stu •are la contabilità, ed a ·studiar• 
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fuor di tr.mpo le nozioni. di storia naturale, 111 quali 
troveranno mil!lior luogo per loro nelle classi più 
elevAle del Ginnasio, a studiare infine anche fuor di 
tempo le nozioni di geometria, che invece essi colti 
'er.anno mPglio, e con più frullo, al quarto e quiolt 
anno degli studi liceali. 

Capisco, o almeno mi sembra ili comprendere le 
rai:inni le quali possono avere inspirato alla Commis 
sione qunto pensiero. Vi possono essere città, non 
molle gr~ndi, ed anche Capi-luoghi di Circondario, in 
cni la popolazione, dirò cosi, delle prime classi gin· 
uasiali, e quella delle prime classi· tecniche, non 6ia 
tanto numerosa da permettere convenientcm.cnte Iuli• 
la s11esa del personale dell'una e dell'altra. Quindi 
capisco, come in certi casi, finanziariamente parlando, 
possa essere opportuno di riunire e le scuole tecoi· 
che, e le tre prime classi liceali. Mi sembra che que 
sto sia stato il pensiero, che informa l'arL 3 propo 
sto dalla Commissione. Credo, che seguitando questo 
pensiero, si potrebbe accettarne forse quakhe parte; 
si potrebbe forse riunire qualche classe; si potrebbe 
st:ibilire un centro comune, un direttore t·omune e si 
potrebbe ris11armiare la spesa d'uno dei due direttori, 
e di qualche professore. 

Questo si rompreode : ma vedo per altra parte, e 
mi sembra averlo esposto sufficientemente al Senato, 
un11 tanta differenza di condizioni e di scopi fra i due 
elementi che compongono le Scuole tN:oiche e le ginna· 
sia li,' che difficilmente essi possano essere sottomessi 
all'atto allo stesso livello. - 

)fa vi ha ancora un'altra considerazione che sollo 
porrò all'allenzione della Commissione e del Senato. 
È, dirò cosi, un principio pedagogico che è provato 
tullodi dalla pratica delle scuole, che un professore, 
quando ha più di 40 o 50 atudeuti, non può più fare 
scuola utilmente. · 

A questo prioci11io vedo con piacere che la Com 
missione, composta d'uomini espertissimi nell'insegna· 
mento, ha fatto omaggio; posciacchè io vedo in qual 
che articolo l'obbligo imposto di cluplicare certe scuole 
quancto il numflro degli studenti, presso a poco oltre· 
passi la quarantina o la cinquantina. 
, Ora, o Signori, vi sonò poche città Capi-luoghi di 
Circondario, nelle quali, riunendo insieme l>t prima 
cla<1se tecnica colla prima ginnasiale, la seconda classe 
tecnica colla ser-0oda ginnasiale, e la terza dell'una e 
la tP.rza dell'altra di quesle categorie, non si 1rrivi ad 
un numero mollo superiore a quello della quarantina . 
0 della cinquantina, oltre al qnal numero non è più 
permesso ad un professore di fare utilmente la stuola. 

Quindi che cosa avverrebbe in questo CHI) 't .. 
Avverrebbe, che dopo aver gell~to codesto livello, 

un poco violento, sopra gli allievi delle scuole tecniche, 
. e sopra gli allievi delle scuole ginnasiali, e dopo di 
averli stipati insieme in una scuola, questa si lro· 
yerebbe troppo stretta , e bisognerebbe allora ritor 
nare ai principii, e di una scuola farne due. 
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Ma a questo punto, io dico, è molto meglio lasciare .I cora parlato. Che se si dovesse ritenere, come suppone 
le cose come stanno, almeno in tutte le città in cui 1 il Senatore Ricotti, che linsegnamento delle Scuole 
il numero degli allievi è abbastanza grande, cioè, in tecniche, che deve essere ora l'insegnamento identico 
tulle le città le quali hanno tal numero di allievi dei primi tre anni di Liceo, debba essere uguale a 
delle scuole tecniche, e tale delle scuole ginnasiali quello dell'articolo 10, i" credo che molti inconvc 
da non permettere la riunione degli uni e degli altri nienti ne accadrebbero oltre a quelli già avvertiti dal 
in una sola classe. In tulle queste · città bisognerà Senatore Ricotti. Nelle Scuole secondarie noi dovremmo 
rinunziare al sistema proposto. In tal caso, non sa- avere un professore di calligrafia, un professore di acit- 
rebbe egli miglior partito di meglio tenere i due si- melica e di contabilità ed un professore per insegnare 
stemi netti, e separare le scuole tecniche dalle gin- i doveri e i diritti dei cittadini. Ora, nella Tabella che 

· nasiali ! noi abbiamo votata, questi professori non figurano, que- 
Mi riassumo. Il progetto della Commissione che mi sto insegnamento non vien dato in tali Scuole. 

rincresce non sia stato abbastanza sviluppato, perchè Quindi anche per questa ragione non posso sup 
forse avrebbe dissipalo molti de' miei dubbi, e quindi porre che l'articolo iO debba essere virtualmente com 
fallo guadagnar tempo al Senato, il progeuo della Com- preso nell'articolo 3, di cui ora teniam parola. 
missione, dico, tende a mettere insieme elementi molto Aggiungerò poi che avvertiva benissimo il Senatore 
disparati, e per l'origine e per gli scopi loro. Ma men- Ricolti, che se nei primi tre anni dovessimo dare a un 
tre Ji mette insieme, )i violenta rispettivamente, spinge allievo del corso liceale l'insegnamento di cui parla l'ar 
gli uni verso il latino quando intenderebbero a fare ticolo tO, noi anticiperemmo degli studi che io credo 
il calzolaio; spinge gli altri a ristudiare la calligrafia e debbano essere riservali agli ultimi anni del corso li 
a studiare la contabilità, mentre di calligrafia ne sanno ceale, come sono quelli della geometria, delle scienze 
abbastanza, e di contabilità non si sognano ; inverte fisiche e naturali, e via via. . 
studi, ponendo la geometria nei tre primi anni delle Un'altra avvertenza io farò. L'articolo 1 t, che ve- . 
scuola ginnasiali, mentre non dovrebbe essere posta niva poc'anzi citato dall'onorevole Brioschi siccome 
che al quarto o al quinto anno, e cosi via via: in- quello il quale dichiara che alle Scuole tecniche debba 
somma stravolge o per gli uni o per gli altri, e vio- essere unito l'insegnamento della lingua latina, non ri- 
lenta gli ordini naturali dcli' insegnamento; li stra- sponde, mi pare, 111 duLbio che io aveva accennalo · 
voli;e e li violenta appunto, perchè parte da una base· poc'anzi, vale a dire di sapere se nei primi tre anni 
che è sforzata e poco opportuna. · del nuovo corso liceale si deliba pure imparare il latino, 

Finalmente con questo sistema si ra contro ad un perchè quest'articolo 1 t sta fra quelli che riguardano 
inconveniente materiale che salta agli occhi, quello, gli Istituti comunali e provinciali, e riguarda appunto 
cioè, di avere nella stessa scuola, fra un elemento e quelle Scuole tecniche che si trovano nei paesi dove 
l'altro, tanti allievi cui essa non basta, e bisogna du- DDn vi è Liceo. Per queste capisco che sia alato oppor- 
plicarla. luno di disporre che debba essere unilo un corso ele- 

A questo punto io dico : ma perchè voler confon- mentare di lingua latina,' ma ciò non ha -che fare col 
dcre i due insegnamenti invece di lasciarli separati? . corso che si deve fare nei primi tre anni dei Licei, 
Capisco dunque, che il progetto della Commissione e quindi rimarrebbe sempre un' incognita, rimarrebbe 
possa adattarsi in alcuni piccoli luoghi : capisco che a sapersi in che consista l'insegnameuto rli questi primi 
in certe scuole, per esempio in quella di lingua ira- tre anni in siffatti Istituti, che d'ora in avanti saranno 
liana, e per certi luoghi dove la popolazione dcli' una Istituti secondari; io credo perciò che questa inco- 
e dell' altra classe è ristretta, qualche insegnamento gnita non possa chiarirsi se non con una riforma del- 
possa essere comune: capisco perfettamente che la di- l'articolo, e preporrei conseguentemente che la Com- 
rezione dell'uno e dell'altro Istituto possa essere rac- missione avesse la compiacensa di riformare l'articolo 
comandata ad una sola mano, tiò capisco ; ma spin- stesso e viamrneglio chiarirlo per nuovamente discu 
gere il sistema alle ultime consegnenze non compren- tcrlo e votarlo in un altro giorno, e continuare in- 
do, e sarei molto lieto se 13 Commissione colla sua tanto nella discussione degli altri articoli. 
solita bontà volesse chiarire questi miei dubbii. Senatore Br1osch1. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Poggl. Presidente. Ha la parola. 
Senatore. Poggi. Io aveva letto l'articolo 10, di cui Senatore Brioschi. Vedrò se mi riesce di persua- 

ha testè tenuto parola l'onorevole Senatore Iìicotti, ma dere l'onorevole Senatore Poggi. 
· non 'pareva a me che bisognasse volgersi a questo ar- La Commissione crede che possa la discussione su 
ticclo per intendere qual era il corso delle Scuole tee- quest'articolo continuare senza rinviarlo. . 
niche, di cui si fa parola nell'articolo 3. Io ritengo La prima obbiezione falla ali' articolo 10 fu che 
che quest'articolo tO appartenga, come di!Tatti appar- parlandosi ivi dell'insegnamento della calligrafia, della 
tiene, a quelle Scuole che devono essere istituite. nei cont.obililà ~ e delle nozioni sui doveri e diritti dei 
Comuni o nelle Provincie, e quindi appartenga ad cittadini, non si trovino poi nella Tabella i professori cor 
un'altra parte della legge, della quale non abbiamo an- rispondenti ; ora, io faccio osservare che ciò non è esatto • 

·9G . ' ' 
'-' 
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Infatti , abbiamo tre professori di matematica, uno 
dei quali potrà benis>imo insegnare l'aritmetica e 
gli elementi di 1?eometria, ed anche la contabilità, ed 
a~1bia~o poi il_ professore ,lj propedeutica, attualmente 
d1 _logica _ed etica, il quale può anche fare un corso 
1111 do_ve~1 e sui diritti ilei cilladini: pare dunque alla 
Co~m1ss1one che siasi provveduto a ciò; come sareb 
besi pure provvc1luto all'insegnamento della calligrafia, 
che polreLbe dare il professore di disegno nelle Scuole 
tecniche. 

Quanto poi alla seconda osservazione faua sull'~rticolo 
t_I, relativamente all'aggiunta dell'insegnamento del Ia 
lino nelle Scuole tecnithe -in ogni Capo-Iuogo di Cir 
C·•nrlaria. mi pare evidente che ponendo quest' ohbligo 
alle l'_roYincie, lo Sisto non potrà esimersene per le 
propri~ scuole ; sarà questa una questione -di pm 
g:amm1 e dci;li esami di ammissione al corso supe 
riore, nei quali si potrà esigere dagti alunni la cono· 
1cenza dei primi elementi della lingua latina. 

Pa~so ora alle obbiezioni più gravi dell'onorevole 
Senatore Ricolti. lo non dubito che come il MinistPro 
ed i componenti la Commi~sione cosi il Senatore Ri 
colti erl il Senato avranno in questi anni udito spesse 
voltP. lamenttre I' eccessivo numero di istituzioni sco 
las_tirhe che sono sparse in tutta Italia; avranno cioè 
udito lamentare come da noi I' istruzione secondaria 
si.a data mediante quattro Istituti situati in locali 
dt~~renti,_ con direzioni differenti, con difTerenli am 
mi.ntslrazio_ni,. denominati Ginnasi, Licei, Scuole te 
cnìchs, ls11tuL1 tecnici, 
. Queste isLituzroni portano un grande ag~ra;·io al bilan- 
c1odcllo S1ato dell r . . . . 

• < e rovanc1e o dei Comuni, che dev .. no 10PP_0rtarne la spesa, rd è perdò che si è pensato di 
studiare se efTcllivamente t11tte erario aeccssarie sia 
per d · · · ' . are 11 g111vam quella coltura necessaria per pro- 
grP.d.ire negli studi superiori, sia per intraprendere le 
<'arr1ere che ponno olTrire il commercio e le industrie. 
~~nne allora naturnle I' idea di mellerf! in conrror.to 
1 _in~eg_namento rlato nelle Scuo'e nei primi Lre anni di 
~rn~asio con qu•llo stabilito per la Scuola tecnica, e 
:• ."d~ c~e q•1esto iqsrgnamcnto, ad eccc·zionP. di qu~llo 
ei .prtrn1 elementi della lingua latina da una partr, e 

dall allrll deol1" ele t" d" · d" •··1· à . ~ men I 1 g•omclna, 1 contau1 11 e 
delle noz1on1 sui diritti e doveri dei cilta lini, era 
lo stesso. Probabilmente sopra il Ministro propon"nle 
come sulla Commissione avrà dovuto anche esercitare 
una certa inO ·1 • · 
l . . nenza, 1 pensare con quanto favore 1s11- 021•in1 mnlt rri . o a 11u a quella che si intende creare f1J• rono •ccoh . I . . ' e in a lrt paesi d Europ~· il pensare cioè come la s • • fu i . cu~ta elemenlare supPriore creala da Guizot, 

g Ud1cata in Frane" ù Il , 1 • • • • • • 
I . .. 1a una e e m1g ior1 1st11uz1om sco a~hche, 
Ebbene qu•sle !;: 1 1 . . . . . · ~cno P. l' ementar1 superiori avev~no per 1scopo d1 dar . . • e una C•'rla ccltur;i generale a qu~lla 

~·0•~ntn che è fra i nove e i dodici anni, ed alla quale un 
insegn~mento tulio. cta~siro, è ancora troppo gravP.. 
lii• 11 Senatore R1cot11 diceva: Voi da una parte oh- 

S1u1on Dst. ll!ti7 - Suno DEL llzuo - Di1c111aiont. f~. · 
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la mia proposta , di unire ali' art. 3. la Tabella la 
quale indichi l'ios~gnamento che sarà dato nei. primi 
tre anni del corso del Liceo. • 
Questa sarebbe la preghiera che farei alla Commis 

sione. 
Presidente. La parola è al Senatore Lambruschini. 
Senatore Lambruschint. Io volevo a~~iuni;ere a 

quanto ha dello il professore Brioschl due sole con 
siderazioni. 

Una è di fallo. Non è stato pensalo da chi si è op 
. posto a questo articolo che secondo la antica le~ge , 
il corso del Ginnasio era di cinque anni ; e veramente 
la parte che introduce a~li Uu'H classici non cornin- 

. eia appunto che dopo il terzo anno. 
Sopratutto nei primi anni, almeno in Toscana ..... 
Senatore Ricotti. Domando la parola. 
Senatore Lambruschlni •••... si pensava alla lin 

gua italiana e a quegli studi comuni a tutti, cosicchè 
v'è poca differenza tra la disposizione presente e 
l'antica, perché prima il Ginnasio era cli cinque anni 
ed al quarto cominciava la preparazione agli studi 
classici ; ed ora le cose · sono ali' incirca allo stesso 
modo ; si può benissimo dare qualche schiarimento , 
fare qualche dichiarazione, ma la sostanza è questa. 

La seconda osservazione che io voleva fare è, che 
almeno per me la materia è gravissima , e la distri 
buzione dcli' insegnamento, la sua quantità, è cosa che 
richiede ancora molli lumi dall'esperienza; e non vor 
rei che con una legge si inceppasse questa parte tanto 
da rendere poi necessaria un' altra legge per modifì 
care I' insegnamento e farlo più efficace è più adatto. 

Ilisogna che la legge lasci qualche larghezza, perchè 
con un regolamento si stabilisca prima quello che è 
più opportuno e si ccrregga poi di mano in mano. 
Presidente. La parola è al Senatore Ricolti. 
Senatore Ricotti. Mi dispiace ili r.on aver ve luto 

chiariti i miei dubbi principali dall'onorevole membro 
della Commissione; mi restano dunque tutti, almeno 
i principali; mi resta soprattutto quella diversità di 
elementi messi insieme sforzatamente, sopra i quali, 
quantunque diversi di origine e di scopo si stabiliva 
dalla Commissione un livello solo. · 

~li resta la difficoltà, che nascerà in qualunque con 
tro un po' grosso di popolazione dall"amalgamare tanti 
giovani, parte di Scuole tecniche e purte di "Scuole 
ginnasiali, in modo da rendere impossibile l'esistenza 
di una scuola sola e suscitare il bisogno di creare due o 
tre scuole •. 

Restano poi tulle le difflcoltà essenziali, che ho ac 
cennate. Inoltre, o Signori, vorrei mettere in sodo 
una cosa. 

Ponendo a · fronle l'artic~lo 3. della Commissione 
coll'articolo proposto dal }linistrro, non vedo per nnll~ 
che il Ministero proponga r amalgama delle Scuole 
tecniche colle Scuole ginnasiali; io quindi credo op~ 
portuno di pregare il signor M inistro dell'Istruzione 
Pubblica a chiarire questo punto. 
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· È inutile, ch'io faccia osservare a lui, come a! Se· 
nato, la gravissima importanza di questa questione. 
Essa tocca, non sola men le interess] materiali, ma in· 
teressi morali ed intellettuali gravissimi. Assoggettare 
alle stesse discipline e insegnameutl, elementi che 
•~ngono da diversa parte e vanno a scopo affatto di 
verso, è un assunto, il quale darà forse dei risultali 
buoni, ma può dare clei risultati molto cattivi, e con 
trari agl'i'nlenclimenti dcl Governo, della Commissione 
e d "1 Sonato. 

Desidero che la questione sia profondamente stu 
diala. Finora i miei dubbi, · lo dico con dispiacere, 
non furono dissipali. 

Senatore Brloschl. Domando la parola . 
. Senatore Ricotti (continuando). lo prr altra parte 
ben voleutieri ho fallo tutte quelle concessioni che 
~i debbono rare quando non si ha altro scopo che 
quello del pubblico bene. Veramente credo che vi sia 
qualche cosa da operare su questa materia. Credo che si 
possa risparmiare qualche maestro e qualche profes 
sore; credo che si possa risparmiare uno dci due di 
rcttori , che si possa sernplilicare qualche servizio, e 
su questo volentieri mi mette r ei d'accordo colla Com 
missione. Ma è e1·i,lente che io non posso accogliere 
l'idea della Commissione, nuda, senza spiegazione, 1U·nza 
sviluppo, senza Tabella, senza modificazione. 

Per altra parie io confido nel senno e nella lealtà 
della Commis,ioue, e credo che essa accellerà mollo 
volentieri la proposta annunziata dal Senatore Poggi, 
cioè di prendere in maturo esame questa materia e 
preparare Tabelle e spiegazioni che convengano alle 
coudizioni alluali dcl P~ese, e sovratullo ~Ilo scopo, 
cui noi tulli miriamo, cioè, di supplire non solamPnte 
ai bisogni della cla~se più agiata che si dedica agli sludii 
universilarii, ma anche, e Hovrutulto, 11 quelli delle classi 
meno a~iale le qiu11i si dedtinano ai meslieri ed alle 
proft•ssioni. 

I i quincli non posso se non appogi;iare eon tulle le 
mie forze b suddella proposta. · 

Io credo che la Commissione noo la rigP-lterà, per 
chè sono persuaso che essa non ha minor desiderio di 
me cli fare il bene dcl Paese. 
Presidente. La parola è al Senatore Bri0Jcl1i. 
SP.natore Brioschi. Ilo di man lato la parola per dare 

due schiarimenti: 
Nel rarlare poco fa dell'articolo 3., il ·senatore Ri 

cotti poneva quasi in dubbio che il concello del ~linistro 
e della Commissione fosse lo stesso 

Ora, se il Senatore Ricolli ha la bontà cli leg~ere la' 
pagina 5 rlrlla N!lazione presentala dall'et-~linistro ciel· 
l'Istruzione Pubblica Coppino, vedrà che il1 essa è 
detto: 
' Ma l'insegnamento del Ginn:1sio e della Scuola tec 

nica non~ diverso gran fallo, tranne che nrl Ginnasio 
1'incomincia con lo studio della lingua latina e greca, . 
nella Scuola tecnica invece si segue lo studio riel di 
segno, della lingua francesP, dei rudimenti dt:lle sciPn~e 
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naturali. I due insegnamenti distinti hanno per lo più 
professori distinti, e però esigono una spesa maggiore 
che non produce adeguati risultamenti. Le statistir be 
consultale ci dimostrano come solo una sesta o quinta 
parte dei giovani che frequentano i Giunasi entrino più 
l~rdi ne~ Licei e che non tutti coloro i quali comin 
c1an~ gh. sludi nelle Scuole tecniche, li compiano poi 
negli Istituì], > 

. Per Logli1·re appunto secondo me questo doppio or 
dine d'Istituii, i quali poi effettivamente ..... · 

Senatore Ricotti. (inurrompendo) semplificarli. 
Senatore Brioschl. Xon saprei. Del resto io non 

h.o alcuna rliflìcollà ad accettare la proposta di sospen 
sione giacche credo di avere studiata abbastanz» bene 
la questione; e quando saremo all'elio di sempl.flcare 
quelle istituzioni, converremo tutti nel fonderle insieme. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola, 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Io sento di 

presenhrmi al Senato in una buona condizione a traila re di 
questa materia; cioè, in condizione di perfetta imparzialità. 

Infatti, io non sono animato nè da un sentimento 
di cieca paternità, nè da un contrario sentimento 
il'avversione verso il primitivo progetto . ministeriale, 
da cui si è, in questa parte, scostalo il progetto della 
Comnais;i, ne. Non sono dico animalo da un sen- . - , ' 
~•mento di cieca paternità giacché non sono io stesso 
il ~~i~istr;i che l'ha pres'entalo, e di questa mia di- 
8P?s1~1~ne a lasciarlo emendare ho dato prova fìno dal 
principio di questa discussione: ammellendo in massima 
la sos1ituzione del P tt d Il C . . I d 1 M' . roge. o é a omrmssrone a quel o 
~ 101~~ero, ho cosi fauo adesione alle conclusioni 

8 e, qualì è venuta la Commissione. 
D altra parte poi no · ò di . . • n sr pu ire che 10 sia punto 

avvfrs.o,, e abbandoni facilmente il progetto primitive 
ilei ~luustl!ro per questo che io non sono il ~linistro 
sle!IS~ che lo hR presentato. Prego infatti il Senato di 
c~nsiilerare che nel regime costituzionals in oani àli- 
mstro · . ' " ~· sono, per cosi dire, due nature o due per- 
so.n~, cioè la persona politica e la persona tecnica. Il 
!tl1mslro natur I 1 . . . a men e rappresenta piuttosto la persona 
politica che la tecnica, mentre la parte tecnica nella 
sua . na~ura rimane rappresentala senza soluzione di 
cont10u1Là dal Jicastero stesso che il Ministro reppre 
•en~a. C:isicchè non è presumibile, nella pluralità dci 
casi, che il cambiamento del Minislro voglia dire un 
ca111biamento d''J · Il · .. . 1 ee m qne e parli della sua am11m11· 1traz1one che . . . . 1. sono veramente tec01che e quasi trad1- 
z1ona 1 negli urtìzi. 

. Or bene io · d' · . 
d . . • , prima 1 presentarmi al Senato per la 18CUSSIOoe d' 

1 
1 questa legge, non ho mancato di assu- mere e ner.essa · · , . . 

h 1 d . rie 1n1ormaz1on1 presso quelle persone 
e e ne 1castero d · 
Il .1 . a me diretto, avevano preso parte 

a a compi azione dcl · · . d. 1 • . prim1t1vo progello 1 eg;;e, ed 
ebbi Rppunto da loro conforti ad acceltare le' moilili 
cazioni introdotte dalla Commissione. 

Per queste ragioni, dico, io mi presento dnanti al 
Senato in una condizione di perfetta imparzialità. Ciò 
posto, io riconosco fhe le osservazioni presentate dal 
l'onorevo'e Senatore fiicotli hanno, a primo aspetto, . 
un car~tlere di molta gra,·ità; presentate poi da lui, 
non possono a meno di fare impressione nel Senato. 

E \'eramenle pare che la riunione dei due insegna 
menti, ~innasiale-tecnico, in una medesima scuola, 
porti una sµecie di confusione e di violenta Ulluaglianza 
nelle varie ori.;ini sociali, nelle varie aspirazioni e 
nelle varie tendenze de' giovanelli. Io pr<'go per altro 
il Senato a Core una considerazione. Io genere i 
corpi parlamentari sono eccellenti per le discussioni 
generali, non sono egualmente eccellenti per le minute 
·e particolari discussioni.· lo credo adunque che in 
1nassima si debba in un governo parlamentare tenere 
cosl possiLilmenle sulle l!enerali la discussione delle 
leggi e lasciare il più che si possa, quando non ci 
sieno involti dei grandi principii, lasciare, dico, il 
più che si possa i minuti particolari ai regolamenti. 
Senza di che uui ci troveremmo esposti a due gravi 
inconvenienti: luno, che le discussioni parlamen 
tHi discen<lemlo a troppo minuti particolari, riusci 
ranno luni:he, lente e pesanti: l'altro poi, quello chi! 
molto opportunamente osservava l'onorevole Senatore 
Lamhruschini, che cioè, non si potrà più mutare un 
minuto particolare di una legge senza un'altra discus 
sione che passi attrarnrso ai due rami del Parlamento 
e che porli necessariamente un gran dispendio, non 
dirò perdila, ma un gran d!s!>endio di tempo. ·. 
Io ritengo dunque, che il Senato vorrà convenire 

in questa, che mi pare una massima generale, degna 
di presiet!Pre alla compilazione delle leggi nei governi 
parlamentari: essere desiderabile che la legge si lenga 
in una certa srera elevai.i, che si leuga sui principii 
e sulle massime generali, e lasci i minuti particolari al 
Regolamento. Ora facendo I' applicazion.e di.quesl~ teori.i 
al caso concreto, qual è egli il punto ID d1scuss1one? 

La CommissionB ha riunito e concentrato in una - 
scuola unica un 1loppio insegoamento, cioè i primi tre 
anni dcl Ginna~io coi primi tre anni d' islruzione tec 
nica. Certo non è senza qualche incon"Veniente • giac- . 
chè pur troppo nelle cose politiche e ammini~traL~ve 
vi sono degli incf\nvenienti in qualun11ue parllto 11 è 
costrclli a prendere. È vero, è un inconveniente, 
come dicev~ l'onorevole Ilicolli, che 11iovani apparte 
nenti a classi diverse e te.udenti a carriere diYerse, 
sieno costrrtti a ric'evere un identico insegnamento; ma 
cotesto inconveniente può da taluno considerarsi per 
avv~ntura sollo un altro aspello, e appro~·arsi, come 
J'efTl'llo di quella tcnilenza unilìcalrice della moderna 
civiltà, che tenile a fondere tulle le classi sociali e fa . 
scomparire le auliche varietà. Io non pretendo di deci 
dere chi avrebbe ragione; sarebbe uRa troppo vasla 
questione per volerla trattare qui per incidente; mi 
basli l'avere notato che si possono aver ra~ioni buone, 
<> almeno mollo speciose, pro e contro. 
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Vediamo ora il sistema opposto, il sistema d-ll'ono" 
revole Senatore Ricotti. Bisogna, egli dice, specializ 
zare e dìstinguere gl' insegnamenti, se noi vogliamo 
che le scuole siano particolarmente adattate alle di 
verse origini, alle classi sociali, alle diverse carriere 
che i giovani vogliono percorrere; ma io domando, 
dovo ci fermeremo poi colla specializzazione? Nelle 

· stesse scuole tecniche si eonfondono necessariamente 
delle carriere diverse. Il calzolaio ehe l'onorevole Ri 
colti citava è una cosa ben diversa dal banchiere, per 
esempio o dall'oretìve; enormé è la varietà delle classi 
'sociali ; ora, pretenderemo noi che la scuola deLba ar 
rivare sino a quest'ultime speclullzzasioni I CHlo no. 
· Sono dunque d'opinione che quando si fa questa 
unione soltanto dei primi tre anni, allo sviluppo ulte 
riore delle carriere provvedono abbastanza i Licci da 
ana parie, e !lii Istituii tecnici dall'altra, 

Quando poi i rrgolamenli ed i programmi verranno 
a stabilire i vari insegnamenti, e sopratuuo i vari esami 
di promozione e di ammissione, quando coloro che 
tendono piuttosto 011 una che ad un'altra carriera deb 
bano essere interrogati e debbano rispondere piuttosto 
di tale che di tale altra materia, allora io credo dav 
vero che lo scopo che il legislatore si deve proporre 
sia sufficienlemenle raggiunto. Per queste ragioni io 
mi permetto di consigliare senz'altro il Senato a voler 
accettare l'articolo del progetto di legge, quale ci viene 
proposto dalla Commissione. 

Senatore Matteuccl, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Ma.tteuccl, Relatore. Io credo che le pa 

role dell' onorevole Ministro siano cosi chiare e cosi 
giuste che non richiederebbero altro sviluppo. Tulla 
via voglio tentare di rispondere ad alcune delle ob 
biezioni dcl mio onorevole amico Senatore Ricolli, e 
spero che non mi sarà difficile riuscirvi in quanto che 
mi ricordo d'avere con molla mia soddisfazione tante 
volte lavorato con lui in materia scolastica, e di aver 
anzi lavorato sulle idee di cui è informata questa parte 
di legge. Mi ricordo, che nella Relazione del Consi 
glio Superiore d'istruzione, pubblicata nel 1865, n-Ila 
parte che riguarda gli studi secondari, il Consiulio 
propose la riunione della Scuola tecnica e del Gin 
nasio, e anche prima Ml progetto da me iniziato 
in Senato nel 1863, questa riunione era stabilita. 
Io non dirò per questo che nello parole delj'onerevole 
Ricotti non ci siano delle considerazioni gravi, delle 
eonsideraaioni che meritano molla attenzione; e se 
fossimo in un paese vecchio d'organizsazicne , in un 
paese dove gli studi procedono bene e dove questa 
divisione da molto tempo esiste, e se non fossimo nella 
necessità di far una legge per ~eltare fondamenti uni 
formi e semplici, direi, pPr quel rispetto che si deve 
sempre alle istituzioni che camminano hene e che danno 
dei buoni risultali, di andare avanti e non toccare. 
llh non ~ questo il caso nostro.e lutti sappiamo che 
la divisione di Scuole secondarie di 1• graJ<i che ab-, 
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1 ·biamo, Ginnasio e Scuola tecnica, non produce buoni 

I frulli. · 
Se si domanda anche al primo Ispettore scolastico 

venuto, come vanno quelie due Scuole, risponderà che 
i Ginnasii sono deserti e che o~gi tutti vanno alle 
Scuole tecniche. 

È questo un ratto molto comune e che non si può 
disconoscere. È anch» dall'osservazione delle Tabelle 
degli alunni dcl Ginnasio e della Scuola tecnica che si h1 
una dimostraalone evidente di quel fallo sul quale ab 
biamo insistito fin da principio, cioè, sulla necessità di 
ordinare un insegnamento comune pPr le chssi più 
estese, pei bollcgai, pci piccoli possidenti, per i capi 
faLhriche, e questo senza turbare_ )"insegnamento clas· 
sica superiore. 

Perciò è che le difficoltà opposte dall'onorevole Se· 
natore Ricotti, pare a me che possano ridursi piultosto 
sollo altra forma che tratterò fra breve: intanto con 
tinuo a difendere l'opera della Commissione. 
Prima di tulio, non credo sia mai venul\l in mente ad 

alcuno d'imma;dnare di pianta un sista·ma di bifureazione 
di sluali da effelluarsi pei ragazzi di 10 o H anni. In tale 
età non possono generalmente svilupparsi inclinazioni 
diverse, e 1•crciò è sultanlo necessario di dar loro .una 
istruzione alquanto più ~levata che non sia I' elemen 
tare, cio/J, quella istruzione che nella famosa le~ge cli Gui 
zor. delrislruziune elemeulare era chiamata el~menlare 
cli secondo grado, e che noi chiamiamo invece secon· 
daria di primo i;rado. Pel decoro de~li iruw.~nanti, per 
quello delle scuole e de~li alunni. e per ahre ragioni 
che non è qui il caso di enum!\rare, anche in Francia 
non presero vita le Scuole elermrntari di secondo ~rado; 
menlre poi in questo momento si fonda l'insegnamento 
medio, che è il nostro tecnico di primo grado, e cosi si 
trasformano i Collegi francesi in que~ta Scuola che noi 
chiam:amo tecnica, per pren•lere una parola intes:a, e 
dove vogliamo che si ius1·1;i1ino le materie necessarie a tutti 
11li alunni, si a quelli che prendono una carriera uni 
versitaria, come a quelli che escono ,talla scuola e non 
forino più altri sludi. Or bene: son persuaso che è impos 
sibile di dimostrare che I' insegnamento che vogliamo 
dare in questa Scuola lecuica non può servire tanlo 
agli uni quanto agli altri alunni e che nuoce agli studi 
superiori. 

Potrei rispondere all'onorevole SenatortJ Chiesi che 
la Commissione non avrebbe difficoltà di dich;drare 1,, 
materie che costituiranno qucslo iuse1rnamentC> anche 
nell'articolo ora in esame, e che sono quelle che si 
lel?gono all'articolo 10 e che si potrebbero, ripeto, tras 
portare all'articolo 3, e sarebbero: lingua ilaliana, cal 
Jigralìn, aritmeli~a, contahil ità, el~menti di i;eomelria, 
~eografìa e storia, le r•rime nozioni di scienze fisiche 
e natur.Ii e dei 1loveri e dirilli dei ciltadini. 

Ora vengo al punlo fondamentale delle osservazioni · 
dell'onorevole Senalore Ricolli che si risolvona a doman. 
dard, se ·con cinque anni di studi clas,ici superiori sf 
crede di poter portare un i;iovine a quel grado di co- 
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gn;:r;ioni che è necessario per poi salire ai corsi Uni- 
rersltarli, . 

La quistione il questa, e mi rincresce ch'egll abbia 
dello che la Commissione ha fallo man bassa sopra 
questo punto. La Commissione non ha fatto man bassa. 
Il Senatori! Ricotti, come nessun Sena lo re, non è obbligalo 
a le~gere la relazinne della Commissione su questo 
progelto; ma chi l'ha letta può aver veduto che ci 
siamo difTusi assai in questa parte ddl' ar .. omenlo: ·e 
non ·· · d e Cl 111 ucemmo a presentare le r.osrre idee al Sll- 
nato senza aver interrogalo molte persone competenti, 
~ senza. essere convinti pi r la nostra esperienza e per ! ese~p1~ ~.a~ci da altri paesi, che cin~ue anni di 

· !udu elassie] bastano ad oueuere quel risultato che 
51 "~~l ollenere, cio~, a preparare i giovani per le Uni· 
versita e a fornire un certo grado di alta cultura. 
lo sono convinto che se ci mettiamo sul serio ad esami 
nare I.i materie dei primi tre anni non si avrà diffl 
col~ di convenire che nei primi tre anni, tolto il Ialino 
ed 11 greco, come è già stabilito le materie che re· 
stano sono all'incirca le stesse pel corso della Scuola t . . 
ecnica come del Ginnasio, e sono quelle che formano r· msegnamento comune, che basta per molli ed è tulio 
quello che i molti richiedono e che non turba nel 
te~po stesso lo stu iio di quelli che vogliono prose- 
guire nel Liceo. , 

Tuttavia vede l'onorevole Ricotti che il suo dubbio 
il ~enulo anche alla Commissione ed in questa ma- 
teria anche · .1 bb" d . ' . • 1 un 1 evono rnerttare di certo tutta l'at- 
t~nzione del lt·gislatore. Io ere.lo però che a questo si 
~.•a1. pro.vveduto, come meglio i;i poteva, ammettendo il 
a ino 10 quei · .1· I · h 'ù li . centri ul popo azione c. e s"no P! 
g~aln( 1 deì centri ove si vogliono le sole Scuole tee mc te. 

Qu!nrli da noi si è dello: vi può essere in questi 
centri ma""ior· . I I. di e· d . ·1 ~· '"' 1 o capi- uog 11 1 rrcon ano 1 111- 
~o~no dell'insegnamt•nlo di latino per quei i;invani che 
evon? passare all"Universilà. A. quei giovani soli e non 

a !0t.11 llli altri, è oLbligHorio il lati..o, imperocchè i 
PL~imi soli devono, per passare al corso superiore del 
ICCO dar ""S' .1· 1 • I c 
• • ' - 

01me u1 allun. A qu~sto mo1fo 11 om- 
m1s,1one ha cred l 1· d Il . . . . u o 1 1 provve ere n1· e conclmoni in 
cui sono i nosrr·1 stud·' · b" ~ · · · · · . 11, a1 1so~n1 pm uri;enll e JllU 
~mportanti. L'ho già dello tante volle · una )c•me per- 
1etta d'i · · . . • "" . . >tru21one pubblica non s1 fa, non ha mai esi- stito tale nella · . . . 
1 " . . sua prima or1gme: s1 clr~vono fare queste 
~,gi ~eno 1mperfelle che si può, e col tempo poi si r1med1ano 0 8· L S 1 correl(l(Ono; questo è il nostro caso. 
e 1 cuore tecniche le vogliono lutti; sono le sole seno ~ messe d . L" • uhim' . a~ omun1 che sono cresciute in questi 

t 1 anni assai anche in Italia; e colla unione pro- 
pos :i, Cessano le spe •- l d. .. . . I 
d . 1· 1 d. ~e wn o 1 111rez1one e (h ocale •s 111 o e 1 tanti · · . N I . 1nsegnnnt1, sonza ra~10ne sufficiente. 
· . on 10 md~1 Rentitn, eppure sono ollo o dieci Pnni che 
m1 or.cupo 1 quo·sta m 1 . . . . a 1•r1a, non ho m:u sentito altro Dl~l(t;1or lamento di q , 1 E 1 . p d ucs o. : era molto ra1111111evole 
ensan ° che nella stessa città, l'una accanto all'alt~ 

LO 1 

vi erano due scuole cosi s!mili, nelle quali, tolttJ il 
greco eJ il latino da una parte, dall"ahra un po' di 
calligrafia. le materie sono le medesime. 

Perchè dunque esigere un personale diverso, uilu 
Jirezione, un locale diverso; perchè caricare i Comuni 
e le Provincie di una spesa cosi poco dimostrata U· 
tile ? 

La Commissione non l'lta dunque inventata questa 
fusione; ma ne l1a lro\ata la proposta nella rdaziono 
dcl Consii;lio superiore e nella mente di lulli coloro, 
che di questo so:;getlo si sono or.cupati. Come ho già 
dello, il Senatore Ricotti ha emesso dei dubbi che la 
Commissione anche ha avuto e ai qcali ha creduto di 
rispondere cre;mdo la scuola cli Ialino nei capo-luoghi 
ili Circoriddr;o, per quei giovani che \00!iono passare 
ull' Università eJ avere un grJdo ma~giore di coltura •. 
Si dice ora che sospendiamo la discu~sione dell' arti 
colo. Abbi~mo passalo iO o t 2 giorni in Commissione 
per intenderci sopra questo argo1nenlo princiJJalmente, 
ed abbiamo so-peso tante volle le nostre discussioni ; 
ma finalmente ci si;uno co11vinti che conveniva deci· 
dersi o ad <1mmettere la fusiune del Ginnasio e dell:i 
Scuola tecnica o a conservare il sistema che ora ab· 
biamo di Scuola tecnica e di Ginnasio separati. 

Noi volemmo porrtl riparo ad un disordine che era· 
universalmente riconosciuto ; accettando I' unione coi 
proVl'erlimenti già detti e n(ln ci siamo punto spavenlatl 
di dare ai ~iovani lulli un po' iiiù di studio di cal- 
ligrafia. . 

La calligrafia è cosa molto importante per tulli e 
tulli sentiamo il bisogno di avere in lldlia una calli 
grafia 111i~liore. 
In ln:;hiherra, e anche in Francia, si fa molta at 

tenzione a q1esto studio e lulli sappiamo che gli In 
glesi hanno scrillura buonissima ed uniforme. 

Finalmente, quale che sia la Scuola, Ginnasio o Scuola 
lt!cnica; non pu1) di certo intendersi che ad alunni 
di tt o 1~ anni, si dieno que;;li insegnamenti con un 
indiriuo diverso. 
Vorrei sperare d'avere dissipalo i dubbi del Sena 

tore Ricotti. 
Se in Italia, come gi:\ dissi, i Ginnasii andassero 

bene, se questi Ginn~sii rossero fiorenti, frequentati 
come quelli di Germania, dirci andiamo adagio: mcl· 
tiamo una Scuola t~cuica distinta, come appunto hanno 
fallo in Germania nelle Scuole reali,e ndremo cosa ac 
cJdrà fra qualche anno. Ma nelle condizioni non pro 
spere in cui sono i no;;tri Ginnasii, e mentre è gr3ode 
il ravorc con cui si seguono i corsi della Scuola tec 
nica, non abbiamo esituto a riunire le due Scuole. 

Il dubbio solo clìe potevamo avere, era che i cin 
qua anni di stuilio superiore rossero insufficienti per 
h• lcllcrature claJsiche, le matematiche, le, scienze na- 
turali. · 
··Ma questa dllcisione non l'abbiamo pr~sa se non 

dopo rnaLuro es:ime, e dopo il giudizio di ptrsone com· 
petenti che leniono quei cinque anni essere sufficienti. 

: .. ' ,..,. 
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Mi ricordo che anche pochi anni sono "questo argo 
mento si agitò in Inghilterra, e fu generalmente am 
messo che cinque anni bastavano per . l'Insegna men lo 
del Ialino e del greco nei Collegi. . 

Dunque, i primi Ire anni di Scuola tecnica e Ginna 
sio riuniti, senza Ialino e greco, formano l'insegnamento 
comune; nei cinque successivi anni vengono gli studii 
classici e scientifici che preparano alle Università: da una 
altra parie studii speciali esclusivamente scientifici '-pro 
ft!>sionali negli Istituti tecnici. Ecco il sistema di surdii 
secondarii che vi proponiamo e che crediamo adattato 

. alle condizioni nostre, e tale da porre rimedio al dis 
ordine manifesto, almeno fra noi e per ora, ilei due 
distinti ius-gnamcuti secoudari di primo grado. 
· Questù do1ipio sistema era eccessivo e assolutamente 
non era 1:1instifica10 da nessun effetto utile, Noi siamo 
qui, come ba detto I' onorevole li inistro , per discu 
tere le regole generali, per provarci d'introdurre nella 
legge buoni priucipii e per aspellare dai regolamenti 
i runediì che !"esperienza dimostrerà necessari. 

Le considerazioni fatte dalt'onorevole Senatore Ri 
cotti si terranno presenti da chi dovrà fare i regola 
menti, e con questi soli e non colla legge che discu 
tiamo sarà possibile di togliere o mitigare gli incon 
venienti parziali che per ora non vediamo, ma che pur 
potrebbero esservi, nel sistema che cosi vivamente vi 
raccomandiamo. 

Senatore Poggi. Dopo ili avere sentito l'opluione 
della Commissione, io persisto nell'avvertire che nel 
l'articolo della legge rimane qualche cosa di equivoco 
·e di oscuro che non rappresenta neppure l'Idea che 
avrebbe inteso di esprimere la Commissione si essa; 
perciò mi parrebbe che I' articolo si potesse chiarire 
in rnudu da dileguare quei dubbi che io ho annunzialo 
da principio, e che sono stnti svolii ampiamrnLe dall'o 
norevole Senatore Ilicotti, vale ~ dire di separare 
quello che conviene sia separato nelle Scuole tecniche 
dHI corso classico, e di accomunare gli studi in quelle 
parti in cui sono accomunabili. lo credo che la forma 
dcl mio emendamento sia tale da essere accettata dalla 
Commissionè. 

Ecco quello che direi : 
• li corso intero degll studi secondari i - sarà com 

piuto in olio anni; l'insegnamento dei primi tre. anni 
sarà per alcune materie identico ali' insegnamento 
delle Scuole tecuiche. Un Regclamantc inilichcrà come 
le discipline da insegnarsi verranno distribuite per 
ciascuno dei diversi corsi. , 

Se la Commissione lo esamina, credo non debba 
avere difficoltà ad accettarlo, perchè il Rrgolamealo 
ne lascia aperta la strada alla definizione precisa degli 
studi. - 

Senatore Matteucci. Relatore. Faccio osservare che 
invece <li questo emendamento sarebbe più chiaro) e 
più pronto, coJOe lo propone il Senatore Chie>i, di 
mettere in questo punti! le malerie da insegnarsi nel 
corso dei primi tre anni. 
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Senatore Poggl. Se si vuole codesto, io non ho dif 
fico!U, basta che sia schiarilo il 1lubliio che è nel,.· 
l'articolo, e che può d;ir luo~11 ad equivoci. 

Serratore Matteucci, Relatore. Ln Commissione rico 
nosce che vi è qualche cosa a fdre per render piii chiaro · 
l'articolo. Dunque: o l'ernernlamento dell'onorevole Pog;;i, 
o quello rlel Senatore Chiesi, o stabilire che la scuola di 
cui si parla è quella ordinala dall.i legge dt•l 185(). Con 
uno di questi modi si puèi togli.ere ogni incerteua. 

Senatore Lambruschlnl. Insisto sulla convenienza 
di non delerminure lanto la 11atura degli studii. · 

Ho qualche pratica, e so altresl, che molte cose bi 
sognerel>l.1e raddrizzarli!, e clui una lt·gge vi si oppone. 
ed .il portare una l1·gge in Parlamento per muiare una 
distribuzione di studii è cos• che ritarda i migliora- 
menli, e che spesyo non riesce. · 

Però non. mi opporrei punto a· mellere qu3lche pa 
rola, la quale indicasse genericamente, che nei primi 
tre anni si soddisfaccia ali' insegnamento delle s~uole 
tecniche, e si cowiuci a preparare ali' ins•gnamento 

. cla:1sico: questa de1n111i11azione generira non guasta 
nulla, intlka solamente la via che deve tenere il Re 
gol.1mrnto. Ma se noi tletcrmini~mo quPgli sluilii, do 
mani ci accorgeremo che uno mmca, che l'allro è di 
troppo, biso~ncrà rifare 1~ leg;;e. Il Senato è padrone 
di determinare come crede: per me questa determina 
.zione non è necessaria. 

Senatore Ricotti. Mi rincresce di non poter essere 
d'accordo coll'onorevole preopioante. E;;li suppone una 
cosa alla quale nè l'onorevole Poggi, nè io sle~so, 
che fui pur troppo costretlo Ji prendere molle volle la 
parola in questa qnes1ione, abbiamo mirato. 
· Il nostro scopo, come rui sembra aliliastanza chia~ 
ramente dcfini10 dall'orùine del giorno dt:ll'onorevule 
Po~i;i, qual è? È di riunire nelle clas~i lecniche e gin 
nasiali, qu~ll.i male.rie che sono riuniliili, e di lasciare 
separate quelle materie, che non possono stare riunite. 

Ma avverta l'onorevole preopinante, che noi non in 
tendiamo speciucare ad una ad un:i quPste materie, o 
almeno l'onore\'CJle Po;;i;i non le specifica .... 

Sen.atore Lambruschlnl. In non mi oppongo. 
Senatore Ricotti (continuando). Il Srnalore Po~gi 

solo vorrebbe stabilito nella I.·gge il principio, che 
alcune materie possono essere comlllii, altre non rlel..t- 
bono essere tali. 1 

Lascia poi all'opera di un regolamento eia farsi dal 
potere eseculivo, la determinazione di quelle materie, 
che delibono appartenrre all'un9 e di qu~lle che deb 
bono &flpartenere all'altra di colesle call'gorie. . 
Io non po~o ·poi neanclrn concortlare coll'onore,·ole - 

preopinante, · nè col ~linistro dell'Istruzione Pubblica, 
allorchè essi facevano dubitar~, che la materia che sta 
dinanzi a noi fosse ili quelle minute, alle quali un<1 
l~gge non tlebbe arrivare. 

No.o Signori; uon è una mal eri a minuta questa; è un gran 
principio di pubblica istruzione. Noi ora discutiamo un 
gran principio, che si vorrebbe sciogliere senza.disculerlo. 

. . ) . ;·· . .- ~t 
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La questione è semplice, ed è in questi termini, o 
Signori i . 

Esistono in Italia, come in Germania come in Fran 
cia, in I~!lhilterra e nel Belgio, due rami d'istruzione 
secondaria, Il ramo tecnico ed il ramo ginnasiale o 
classico. 

Ci possono essere ottime ragioni per tenerli separati, 
o per riunirli. · . 

Presentemente questi due rami sono separati. 
L_a Coillmi!'Bione propone, senza però che la proposta 

a~b~a p~esc totalmPnle le mosse dal ~linistero, di riu- 
nirli nei tre primi anni dcl corso liceale. · 

E_cco la questione di massima. Nè la Commissione, 
nè. 10 slesso, che ho dovuto prendere la parola parre· 
ehie volte su qursto soggetto nè l'onorevole Senatore 
Po~11i, siamo eulrati a !J;rhre 'di questo o di quello in 
sei;nai~~nto speciale, se non per modo di dimostrazione. 
Essenzialmente noi discutiamo un principio generico 
un p · • · • ' ~rnc1µ10 1undamtnlale. La questione dunque. che 
sta d · I '."?nz1 .a Senato, è questa: d u bbiamo tener se- 
parati I pnmor,Ji dcll'insegnamenlo tecnico e dell'in 
sr_i;namento classico, o dobbiamo riunirli? Ecco la que 
St??n.e che <lobbidmo discutere, L'onorevole Poggi, a 
CUI IO ad 0 o ensco, propone come mezzo di sollevare in 
parte le P · · · rov1nc1e, 1 Comuni l'erario di spese e di 
aver7 ~n personale· migliore, 'che delle classi c~mpo· 
Denti I due rami d'ìnscguamemo alcune sianò comuni 

b
altre siano separate; ma senza indicare quali dcb: 
ano essere A · I • 1 · . . .. nzr ascia a senno del potere esecutivo 

di determinarle E 1· · · . . · µ L sr l11111la a proporre un mezzo ternune fra i due . . . . . • del] . ' partitì estremi, ciuè tra il partito 
. 

8 separJwuie assolu1a che esiste adesso e JI par- 
ili•> della · · ' 
e . '.' rmu1one assoluta quale li proposto dalla 
omn11ss1one. 
S~nal.ore Brloschl .. \llora la questione mi par11 di 

ve_nt~ di pura rorma. Ho i;ià dichiaralo che la Com 
missione cogli articoli IO e t I aveva voluto stabilire 
questo principio che 1· . I 1 t . . . h h . • , per arhco o quei "'10van1 c e 
c. ~ 1dnlendono proseguire il secon1lo stadio di ~Indi clas- 
s1c1 ovesSl'ro 3 1 • · 
"U 1 . · · vere ue pruno l'insegnamPnto della lin· 
" a a1111a dal.Q n Il S . . tO . ' . e a cuoh lecmca, e coli' arllcolo 

mvece s1 erano · · 1 • • • quel I' h . agg1untt a cum 111s,•i;narnPnt1 per 
D 1 c e lermmana i;li studi a qur.sto stadio. 

, u~·1ue la que~tione mi pare che si ri1luca ad e~·· 
Bere d1 forma ,. I d. . che . • a e a ire , ad 111trouurre nella leg;;e 

v1 saranno alr.u · · e a 1· 1 . · "' tnsegnamenti comuni a"li uni I\ 1 a tn. o 
Ciò P•)sto s· · · 

dal s 1 potrebbe accettare la proposta falla 
e na lor e Po••,, i d. d sione sun· . ~0 1 sospen ere per ora la discus. artJcolo. 

Presidente \ - 
Posta di s. • . ' ccclla la Commissione questa pro- )Spens1one t 

Senatore Matte · · 
missionP. l'accetta ~lcci, ~eia/ore. Volontieri, I.i Com- 
ldSCÌJre ques•' art: , pcns,ero del Senn:ore PoHi è di 

' ico,o ao·pe- . lè I C .. lo motl"!ì I· d 1 ' so p1!rc 1 a omm1ss1one 1 1c 11 ~l·con o e proposte , 11 La C . . ia e. 
omm1ss1one non si ricui, e •·edra' , d . • • p"1ns~n l>CJ 
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con maçgior c:ilma, quali siano le conseguenze llelle 
modi lìcazioni proposte. 
Presidente .. Lei;go lemendamento ·del Senalore 

Po~gi. 
('Vedi 1opra). 
Intenclt! H Senato di accettare la sospensione? 
(Rumori diver1i. Si arcelti la so>pensione; a domani!) 
Allora rinnovo la dimanda alla Commissione per sa- 

pere se accetta la sospensione. 
Senatore Poggi. Io ritengo sempre che sia meglio 

l'invio alla Commissione. 
Senatore Matteuccl, Relalore. Ho già detto che la 

Commissione esaminerà l'articolo e le modificaiioni pro 
poste, e rirerirà domani ftl Senato. 
Presidente. Allora si rinvia qnest'articolo Rlla Com· 

missione per di:1c11lerlo poi domani, ed intanto pa!<Se 
remo all'articolo 4 di cui do lettura: 

e Art <l. Il governo dei Licei è anidalo ad un Pre 
siile il quale dovrà essere slato Professore titolare io 
UOll dl'lle r.in11ue classi superiori del Liceo. 

• Gl'insegnanti nel Lireo sono o titolari o r .. ggenti. li 
Prtside e i Prore-sori titolari sono nominati dal Re, i 
r~ggenli clal Ministro. 

e La tabella 8 inclica le clas~i e i;li stipendi dPgli 
Ufficiali dell'i11se11namento secondario governativo. • 

Lei;i;o ora la Tabella B. 

TA.BELtA B. 

.'\'umeri, cla.~•i e 1tipendi degli ufficiali dell"iluegna~nto 
nei U Licei governalivi. 

Prcsirli •..•.• N. 12 a L. 4,000 tot. L. 48,000 
, > t':l a > 3.500 " > .u,ooo 

Profess. titol. 1.a cl. > tiO a > a.800 • . > 2211,000 
· • . > 2.a cl. • tiO a • 3,400 ~ > 2oi.ooo 
, , 3.a cl. • .io a • 3,000 " , 120,000 

Rr;;c:enli 1.a classe , HO a , ~.400 • > 19~.ooo 
, • . 2.a , . • 116 ,,. - , 2,000 , • 19:2,000 

- L. 1,026.000 
> \H,000 Spese pel materiale scieutifico • 

Spesa generai{\ • • 1,050,000 

In questa Tabella co111·errà ora introdurre qualche mo 
dilkaziorie per aver a1fottati due Professori •li Storia 
e G~o:;raOa, invece d'un solo; per &Yllr abolita la lin· 
gua teilesca e per aver qnali!ìcali come ~laestri duP., 
quelli cioè ili lingua francese e di disegno che prima 
erano dclii Proressori, per cui infrriore essen.lo il rango, 
anche minore sar."1 forse lo stipendio e1l invito perciò l'o 
norevole Ri>latore drlla Commissione a volersene occu 
pare. 

S••natllre Matteucci, Relatore. La Commissione si 
farà un dovere di porre la Tabella in perrc~lla relazione 
con 'quant" venne anlecr.d.•nt0mPnte· votato dal Senato, 
e domani pr~senterà an~he la Tabdla reltitìcata. · 
Presidente. Allor.1 poss'aino intanto discutere e 

't'olere l"articol'l in massimi, !al•O B volar domani la 

~ :· ~ :;- ~ ··-· _,_ 
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Tabella, tanto più che la prima parte rlell'articolo è 
affauo indipendente dalla Tabella. 

Rileggo perciò l'articolo 4 escluso l'ultimo capoverso. 
(V. sopra.) 
Senatore Ricotti. Domando la parola. 
Presidente. Ha 111 parola. . 
Senatore Ricotti. Piglio la parola per una piccola 

osservazione di forma. 
Credo che si voglia che il Preside debba essere 

'Professore, in una delle cinque classi superiori di un 
Liceo. 
Senatore Matteucci, Bel, ~ un errore di tipografia. 
Presidente. Mello ai voti 11uesl'articolo Eenza la 

Tabella che si metterà ai voli domani. 
· Chi lo BJlprova, voglia sorgere. 
(È approvato.) 
e Art. 5. Ad essere nominato Professore titolare negli 

Istituti gnvernativì è necessario avere conseguito un 
diploma di idoneità secondo le norme prescritte da un 
Regolamento che sarà pubblicato con Decreto Beale, 

· ed avere insegnato con loti e per tre anni come reg 
gente. 

e Dopo cinque anni di lodevole insegnamento in una 
delle cinque classi 'superlori, il reg,ente di dirilto e 
per ordine di anzianità diventa Professore titolare, es· 
sendevi un posto vacante. 

e Il passaggio dei Professori da una classe inferiore 
ad una superiore si ra per anaianitàs. 

Senatore Poggi. Dormndo la parola. 
·. Presidente. Ha la parola. · 

Senatore Poggi. Ho domandalo In parola per uno 
schiarimenlo sulla prima parte dell'art. 5; il testo mi 
nisteriale dlceva ehe ad esser nominato professore ti 
tolare negli Istituti i:overnativi tra ntce&•ario nvtr 
oUcnulo lattestato tfidonellà dato da una Facollà filo- 
1ofica. Ora, IR Co.umisslone ha statuito un'altra locu 
zione, dicendo invece tllN' 1uct11ario aver conYguilo 
ttn diploma d"idoneilà 1tcondo· le norme prescritte da 
un rtgo'amento che sarti pubblicato con Decreto reale. 
lo supponeva che _qnando alcuno ha fallo tutti gli 
studi che sono necessari per eoncorrere a nn posto di 
professore, dovesse l'attestato d'idoneità esser surficiente 
11 non consistesse in altro che nell'aver quelle cogni 
zioni che la legge esige per aspirare nd una cattedra, 
e il testo ministeriale mi rappresentava c110 più chia 
rezza questo couceue perchè mi diceva : « l'alle;talo 
d'idoneità dato da una Facoltà filosofir.a; 1 Q•Ji invece 
si riserva al regolamento il dire ciò che sia il_ diploma 
.l'idoneità; con questo s'intende di prescrivPre sola 
monte le forme dell'esame da farsi o anche di prescri 
vere le condizioni essenziali a poter aspirare all'ufficio 
di professore Y SP. queste fossero condizioni essenziali, 
allora gradirei che venissero espresso in 1p1ald1e modo 
nel te.sto della leg;;• e non )asciate ad uo ri-i;olamcnto, 
giacchè quando uno ha rompilo il corso per poter aipi· 
rare ad una cattedra, se si esige un t>s~me ulteriore, 
sta liPne, ma se si esige quakhe altra corulizione -mu· 

tabi le r.ol mutare· dei regolamPnti, io non saprei ap 
provarla. La l1·~ge deve dichiarare quali siano le con 
dizioni essenziali perchè un gio,·ane possa aspirare a 
un posto di professore, e che costiluiscono la sua ido 
neilà; quando questa è oltenota, null'altro di essen 
ziale deve pretendersi. Con la mutazione falla invece, 
pare che si rinvii al regolamento la determinazione 
delle condizioni necessarie a divenir professore, e ciò 
mi pare pericoloso. 

Senatore Matteucci, Relatore. Domando la parula. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Matteucci, Relatore. La ragione per cui 

la Commis-;ione ha cambiato in questa pule I' arti 
colo mi11ist1•riale, è solo perchè in Italia non esiste 
una fJcohil filosofica come esiste in Germania, la quale 
abbrJccia le facoltà di sloria, di lellere, di filosofia, 
di scienze; perciò noi abbiamo creduto meglio di ri 
mellere le norme rlrl conferimento del diploma ad 
un regolamento che stabilirà i gratli accademici ne 
ce5sari per ollenere il diploma e di certo quello della 
laurea non può non avere una grande importanza. 

Vi è poi da osservare che per ce·rti rami d. inse 
gnamento, per le Scuole tecnkhe, per esempio, sarebbe 
troppo pretendere che il professore rosse dottore; ab 
biamo pertanto volulo, pHlamlo di regolamenti, la 
sciare la libertà al Ministro, o a chi stabilirà quesle 
norme, di indicare i gradi accademici diversi, occor 
renti per il diploma dei diversi gfadi di insegnamenti 
e di Scuole. 

È molto naturale di ammetlere rhe quanto si pub 
richiedera per esser maestro o prof~8sure nelle Scuole 
tecniche non serva per i Licei per i quali si richie- 
derà un grado maggiore come quello di clutlore. · 

Ecco IA ragioni del cangiamentu fallo ali' arlicolo del 
pro~ellri minisl(,rial~. 

Senale.re Poggi. Doman1lo la parola. 
Presidente. Ila I~ plrola. 
Senatore Poggi. lfo intrso le ragioni per cui è 

slala sostituita una diversa locuzione; io nun dirò 
nulb in rontrarill, e non insisterò; p•·rallro non na 
scnndo che avrei desideralo che le condizioni essen 
ziali per aspirare a 11uesti uffici fo>sero esprt•sse nello 
Ic~ge piullosto rhe ud fiegolament(), perchè questo 
sistema si è tenuto anche per tulli ~li &llri uffiti e 
specialmente per quelli de1la magislra\ura; ripeto per 
altro che non intendo di insi;tere. · 

f.enalore Ricotti. Dumamlo la parola. 
Presidente. Ila la plrola. 
Seoatore Ricotti. Sono costrallo anche qui a fare 

um pi~cola osst'rrnzi0ne di redazione. 
Nd secondo capoverso, dove è detto che il reigente 

di dirillo e per ort.line di anzianità diunta pro{tMBore 
titolare usendoui un posto 11acanlt; se si pii;liasse la 
èosa 11roprirmPnle alla lettera, bi farebbe allo contr.1rio 
ai nostri princivii amministrativi e quasi allo Swtuto; 
perchè un r.J::gente non può dh·entare professore senza 
u:t Decreto ReJle. Dunque pro11ongo di sostituire alle 
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parole il re11genle ecc, dit•en.ta profe11ure tit~lare • l · 
queste altre 11errd nominato o 1ard nominato profe•· 
10re titolare ecc. .- • 
Presidente. La Commissione accetta? 
Senatore Alfterl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Ain l N • · . er • on mi pare che quello che in- 

l~nde I" onorerole Senatore Ricolti sia ciò che ruol 
dire la Je,,·•e .• l' · .,. , . .1 d . .,. , anziani ... non eunterisce 1 gra o Ili 
caso ili va-- · r • • ' .... nza sr preiensee I' ansrano e . . 
· Ila voce. Ma bisogno che sia nominato. 
Senatore Alfieri. La eentraddizione esiste percbè 

·pare a prima vista che lanziano debba diventare di 
dirillo pnifessore. 

Una 11oce. La rontra.ldiaione non il che apparente. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica.. ~li parrebbe 

che la Ionnola potrelibe essere questa: · · - · 
. ' Il R~gg~nle per ord.ne <li anzhnità Tiene pro-. 
mosso • pro~e~sore titolare al l'ri1110 posto vacante, • 
. Presidente. Rileg:;o l'articolo con questa modifica- 
zione. 

( Vtdi sopra). 
Siamo d'accordo? 
Senatore Ma.tteucci, Relatore. Credo di si. 
~enalore Poggi. Bisogna dire e promosso titolare al 

primo posto •acaule, naturalmente della scienu e lin j!Ua h . c e msegna esso , non a qualunque altro inse- 
1111amento. · · 
Presidente. Qnè~to s'intende, 
~·siano a lun11ue SO~pesi !lii articoli 3 e 4 e il 5•,.. 
h
Pnatore Matteucct, Relatore. Si può rimandare 

anc e questo. 
I' rresldente. S'intendono adunque sospesi l'art. 3, 
.u luno comma dtlla Tabella dell'art. 4, non che l'ar ticolo 5. 
Leiti;o ora l'articolo 6. 

. e .11. Rrgolamento degli st~di secondari slabilirà le 
d1::C1J1~1n~ interne e l'ordine degli studi e degli esami 
nei Lire1 i;overnalivi. · 

• Alla fine di ogni anno del corso liceale vi sarà 
r.n esame di promozione sulle materie studiate nel· 
. anno ed un esame simile sarà dato alla fine dell'ul 
timo ~nno per Dllenere un cerlificalo degli studi liceali.• 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvato). 

. ' Art. 7. L'esame di liunia liceale per l' ammis- 
llone •Ile Facoltà · · · · oral' . un1vers1larie, composto d1 prove 
luli 11e sc~ill~, si darà presso le Uni\·ersilà e gli Isti- 

. uperiori, dinanzi a Commissioni esaminatrici no- m111ate •nnu 1 le 11 ConsH· S a ~en al Ministro sulla proposta del 
·e di s'::~o uperiore, rra i Professori orctinari di lellere 

ien1.e e fra le 1 h ' . dottrina. persorie e 1e anno 111ma 1h molla 
e Questo esame d. I' . . · . 

d• . . 1 1cenza liceale hen luogo dcli esame 
am1mss1one 1 'le Fac llà . . . b' . d 1 R I o u111vers1tar1e sta 1hle a 
ego amento generale delle U . 'là mv .. rs1 . ~ (Approvalo). 

DEGl.I fsTITUTI l'nOVINCIALI E COMUN.ALI. 

e Art. 8. I Licei, Ginnasi, Scuole tecniche e Collegi 
Convitli maschili e remminili presentemente mantenuti 
o su~sidioti' dallo Staio e che nori sono compre~i fra 
I Licei l{overnalivi, definiti all'art. 2, passano a carico 
ddle Provincie, ·quando i Comuni, dove sono stabiliti, 
non tlichiarino volPrli trnere essi stessi, per essere 
rior1lina1i nei lno;:hi e modi fissali dalla presente lel{ge. · 

e Gli Istituii suJcleui conserveranno il patrimonio 
che ora posseggono. Però le renclite dei Licei che sa 
ranno manlenu1i per conto dello Slato, si amministre 
ranno e percepiranno dallo stesso e snrauno defalcate 
dalla spesa lotale del Lic~o a norma. dell'art. '!, per 
tlclerminare la qnola spellante alla Provincia. 

• I posti gratuiti nei Colle;;i-Convilli saranno con- 
ferili nd modo che ~i tiene al presente. J 

S-.nutore Sa.nseverino. Domando la parola .. 
Presidente. llJ la parola. · 
Senatore Sanseverino. Avendò tolto l'obbligo alle ' 

Pro,·incie di mantenere a lato dei Collegi dello Stato 
i Collegi-Convitti, rorse qui potrebbe nascere qualche 
confusione, che rioè si venisse a rimettere quell'obbligo 
che abbiamo tollo. 

Senatore Brioschl. Ieri efl'ellivamenle il Senato non 
ha ammesso che ci dovessero ess~rt. '!4 Collc·gi quanti 
sono gl'lsliluti govPmalivi a carico della Provincia, ma 
allualmente esistono dei Collegi-Convitti, ed è di qnesli 
che la spesa passa ali~ Provincia; alcuni anzi di qnesti 
Con villi hanno fon1li proprii, e di '}Uesti si è tenuto conto 
ni-1 secondo alinea di q11eslo articolo. · 

Senatore Sa.nseverino. Mi sembra che con queslo 
articolo si verrebbe ad obblii;are la Provincia ad as· 
sumersi questi Collegi. 
·Senatore Matteuccl, Relatore. L' articolo dice che 

111tranno costituiti secondo le disposizioni di questa - 
legge. . · 
· Presidente. Dunque se non ci sono altre osserva 
zioui su 'luesto articolo, lo mello ai voti: chi lo ap- 
prova, sor~a. 

(Approvato) . 
.. Ari. 9. O~rii Provincia; la cui popolazione aia di 

:100,000 abitanli o più, doYe non aia stabilito un Li 
ceo governalivo , è obbligala 1 mantenere un corso 
compiuto di i-truzione secondaria, rimanendo a carico 
dcl romune I' erliflcio, il personale inserviente e 111 sup- 
p•llellile non scientilìra. · · · · 

e Qu~lora il Lireo governativo sia frequentato dA 
oltre 200 alnnni , la Provincia ·dovrà mantenere nella 
stessa città un secondo Liceo alle condizioni 1opra- 
dette. · 

e L' ordinamento drgli studi e il numero dei;li in 
segnanti di questi Istituti provinciali dovranno e~sere 
definiti in un Regolamento arpro•HIO dal Consiglio 
pro•inr.iale delle Scuole>.· 

(Approvalo). · · 
Gli 1rticoli 10, e i t si ritengono pure sospesi· per 
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rimandarli ali' esame della Commissione insieme al 
i' articolo S. 

· e Ari. t:!. La nomina dei Presidi , e degli inse 
gnanti, negli Istituti provinciali d'istruzione secon 
Jaria si fa per messo del concorso dalle respetLive rap- 
presenlanze. . . . 

e La scelta cadrà fra le persone che siano ricono 
seiute idonee secondo le forme prescritte dalla legge. 

e Le nomine devono essere approvate dal Consiglic 
provinciale scolastico. 

e Il minimo dello stipendio da assegnarsi agli inse 
gnanti in deui Istituii è regolalo dalla Tabella C. 

TABELLA C. 

Jlinimunt degli 1liptndi da· awgnar1i nei Licei pro 
nnciali e comunali a Mrma della legge t 3 llOVMn· 
br1 f859. 
Si è presa la media della 2a classe. 

Ai presidi 
Ai professori titolari 
·Ai reggenti • •. 

L. 2,500 
• 2,000 
• t,600 

Presidente. Mi pare che questo articolo ·si possa 
volare Iasciando a parie la Tabella perchè vi è una 
piccola variazione da inlroJurre. · 
' Senatore Lauzl. Domando la parola. ·. 

Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lauzl. Non mi pare abbastanza chiara ID 

locuzione di questo articolo: La nomiH dei Presidi e 
tlegli inatgnanti ugli /1Wuli provinciali d·i11n1~i?ne 
1tC011darUi 1i fa per me.uo del concor10 dulie ri•pet 
liv• rappruenta•"'· 
Quindi la nomina degl'insegnanti negli Istituti p1·0- 

vinciali si Ca col concorso dei rappresentanti della 
Provincia e del Comune. 

. Domando se per' rispeltive rappresentauze s si intenùe 
i Consigli Comunali ed i Consigli Provinciali, e se ciò 
è, come giustizia sembra esigere , dimando che cosa 
accadrebbe se le due rappresentanze non si ponessero 
d'accordo. Mi pare che ci sia una lacuna, e forse 
non sufficiente chiarezza. Prego quindi alcuno degli 
onorevoli componenti la Commissione a voler vedere 
se mai m'lngannass! nel trovare non abbastanza chiara 
questa disposizione dcl progetto di legge. 

Senatore Brloschl. Ilomando la parola. 
Presidente. Il Senatore Brioschi ha la parola. 
Senatore Brioschi.· Si potrebbe Curse ag:_:iungere 

una parola per indicare precisamente .quali sieno que 
ste Iìappresentanze, ma mi pare che non vi sia dubbio 
·che 11i intenda la Rappresentanza provinciale , quindi 
la Deputazione prcrinciale. 

Il concorso dcl Comune è limitato alle spese del lo 
cale e del materiale 1100 scientifico. Però per maggior 
chiarew1 si potrebbe 1gi;iungere la parola e provill 
ciale. -, 
f'enatore Lauzl. Pel concorso delle spese, li Co- 

mune concorre in parte della spega pel locale ·e pel 
materiale. 

Senatore Ma.tteuccl, Relatore. :.Ua questo è !!Ìà inteso. 
·senatore Brloschl. Questo è dello chiaramcnle 

nella parol.1 Rappreunlan.;e. 
Senatore Lauzl. Se si dicesse a1h!iriltnra provin· 

1iali?. 
Senatore Brloschl. Non ho alcuna difficoltà ari ac 

cellare come e111eada1nento la parol.t provinciale. Può 
quindi a~;;iungcrsi pili sopra le Rappresenlanie pro· 
tinciali; sebb1me, ripeto, la Rapi'rt~scntanz\l nominala 
in que;l'arlicolo non puù e»sere altro che quella delld 
Provincia. • 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola.· 
Senatore Poggi. Avrti un'o,;serrnzione da fare per · 

chinir mci1lio il concclto di questo articolo. Dopo aver · 
detto e si fa per mczzu d"l concorso delle. respellh·e 
Rappresentanze, , si continua in uu ~ltro capoverso a 
disporre che ' la scelta cadrà sulle persone clie sono 
riconosciute idonee secondo le forme prescritte dalla 
legge •· Io c~do eh.e qutste dne disposizioni espri 
mano un dolo concetto, che cioè la nomina si fa per 
meuo di concorso, e che le rappresentanze scei;lie 
ranno tra i concorrenti ricono,;ciuti iJonci. Quale sia 
poi la -leg11e che staliilisce la itloneilà , non è detto, 
quindi s'ignora di qual lel(lle si voglia parlare. 

Senat1Jre Matteuccl, Rt!atore. Questo concorso è 
intimatu 11Jl Consi;;lio Provinciale srnlastico. 
Senalorll Poggi. Io vorrei che ci fosse un nesso 

fra il primo ed il secon;lo capoverso perchè aJtrimcnti si 
potrebbe dubitare che la nomina si facesse anche in~ 
uipeudentemente dal concorso; e poi ripeto che vorrei 
sapere quale è la legge c•1i si riforisce rarlicolo. 

Voci. È la leg;;e d1•l t85(1. 
Senatore Matteuccl, Relatore. Si vuol diru che si 

intima il concorso dal Consi~tio provincia'e scolas1ico 
e che la nomina 6i f.1 dalla Rappre•enlanza rispclliva. 

Scaalore l'oo;-gl. Cioè: tra i concorrenli che sono 
riconosciuti idonei a nome della lcg~e d..t t ~59. 

Senatore Clbra.rlo. DJman1lo la parola. 
Presidente. Ha la 113rola. . · 
Senatore Clbrarlo. Mi pa;·e che ci sia un'altru av 

vcrlt•nza Ja fare, ed è: che la nomina dci Prcsi.;i ed 
insegnanti non si fa per mtzz • dcl concorso, ma b1!nsi 
per m~zzo della scelta: perdò io proporrei Ji soslituire 
la parola sedia alla parola nominu. 
. Senatore Ma.tteuccl, Relatore. S'intende che è la 
nomina che vien falla dalla rappresentanza provinciale. 

Senatore Clbrarlo. ~h il concorso a che cosa serve! 
Serve a sr.~i;t:ere. Dunque il concorso serv<l a deter 
minare la scPlta; la nomina poi è uu allo successi'o 
il quale 1lip~n·le dal criterio che si sarà formato la 
Rapprescntanz:i sul valore relalivo Jei vari concorrenti. 

Scnalore Poggi. Io pr•1porrci che Jovcud!J l'articolo 
essere rinviato per causa della T .bella, sia rinviato anche 
per subire le riforme di cui si è fallo cenno .sinora. 
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Presidente. ~li pare che si possa ndrìirittura rin- -citare il loro lavoro affinchè il Senalo non abbia I ri- 
viare la se.•lut~ a domani, poichè rosi procedendo manere senza alimento per la discussio?e. · 
si corre rischio di fare ·ilei progelh ili le;:g~ .un Domani sono invitali in sefola pubblica pe~ 1~ ore~ 
mosaico. e li prego ad esser plù solleciti che non rurono in questi 

Prego i. si~nori Senatori che negli Unici Iurono 1r.elti ultimi giorni, · · • · 
1 Relatori . dì qualche progetto di legge, 1 voler soli e- . La seduta è kiolll (ore 5 t fl). 
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